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LUGLIO E AGOSTO SOSPESO LO SPORTELLO DEL MERCOLEDÌ POMERIGGIO A TRENTO

ATAS onlus comunica che nei mesi di luglio e agosto
lo sportello del mercoledì pomeriggio (ore 17.00 – 19.00) nella sede di Trento è sospeso

e riprenderà a settembre.

È comunque possibile fissare un appuntamento al di fuori degli orari di sportello,
telefonando al numero 0461 263330 oppure al numero 342 5049253.

QUANTO FA 5 X 1000? PIÙ DI QUANTO PENSI...

Sono più di 5.000 le richieste di accoglienza e ricerca lavoro raccolte da ATAS onlus nel corso del 2012. 
Donne vittime di violenza, genitori separati, migranti: accogliamo, accompagniamo, formiamo.

Sostienici ora, dona il tuo 5x1000 ad ATAS onlus. 

Indica nel riquadro "sostegno al volontariato" della tua dichiarazione dei redditi 
il codice fiscale di ATAS onlus:

C.F. 01280230226

Visita http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Collabora&SubSez=Donazioni 
o contattaci al seguente indirizzo area.progetti@atas.tn.it

mailto:area.progetti@atas.tn.it
http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Collabora&SubSez=Donazioni


GLI ALLOGGI DI ATAS

ATAS onlus gestisce in convenzione con la Provincia Autonoma di Trento diversi alloggi dislocati su tutto 
il territorio trentino e destinati a persone in situazione di momentaneo bisogno abitativo, richiedenti protezione 
internazionale,  persone  vulnerabili  segnalate  dai  servizi  sociali,  genitori  separati,  donne  vittime  di  violenza, 
soggetti in emergenza abitativa.

Per verificare i requisiti visita la pagina: http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Alloggi&SubSez=AlloggiPres  .  

DISPONIBILITÀ ALLOGGI AGGIORNATA AL 05/07/2013

TIPO ALLOGGIO DISPONIBILITÀ
POSTI LETTO FEMMINILI 4

POSTI LETTO MASCHILI 12

ALLOGGI FAMIGLIA 12

ALLOGGI GENITORI SEPARATI 2

ALLOGGI 3^ FASCIA FEMMINILI* 1

ALLOGGI 3^ FASCIA MASCHILI* 1

* alloggi con una diversa durata di assegnazione
e per i quali non sono richiesti gli stessi requisiti validi per le altre tipologie di alloggio

Per informazioni: http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Alloggi&SubSez=AlloggiElenco  .  
Oppure puoi contattarci al numero 0461 263330 o recarti presso la nostra sede di Trento, in via Madruzzo 21, 
dove troverai un nostro operatore che saprà fornirti tutte le informazioni necessarie.

ALLOGGI PER FAMIGLIE

Tra le disponibilità abitative di ATAS onlus, segnaliamo questo mese in particolare i seguenti  alloggi per nuclei 
familiari:

- Rovereto, viale Trento, 37/A – int. 187 e int. 193: situati nella zona nord della città, a pochi minuti dal centro 
cittadino. Dotati di impianto di riscaldamento centralizzato, sono idonei per 3 persone e composti da 2 stanze da 
letto, cucina, soggiorno, doppi servizi, balcone e cantina, per una superficie totale di 73 mq;
-  Rovereto,  via  Catalani,  10  –  int.  278:  situato  nella  zona nord  della  città,  nel  quartiere  Brione.  Dotato  di 
riscaldamento centralizzato, è idoneo per 6 persone e composto da 3 stanze da letto, cucina, soggiorno, doppi 
servizi, doppio balcone e cantina, per una superficie totale di 94 mq;
- Rovereto, via Mori Stazione, 12 – int. 242: situato nella parte sud-ovest della città, a pochi minuti dalla zona 
industriale.  È  idoneo per  5  persone e  composto  da  3  stanze  da  letto  (di  cui  una  singola),  cucina,  ampio 
soggiorno, bagno e disbrigo, per una superficie totale di 95 mq (priorità a genitori separati);
- Mori, via Giovanni XXIII, 28 – int. 84: alloggio non arredato situato a circa 10 km da Rovereto in direzione lago 
di Garda. Dotato di impianto di riscaldamento autonomo, è idoneo per 3 persone, composto da 2 stanze da letto, 
cucina, soggiorno, bagno, balcone e cantina, per un totale di 59 mq;
- Samone, via Nuova Inferiore, 22/D – int. 2: alloggio nuovo, non arredato, situato nel centro del paese. Dotato 
di  impianto  di  riscaldamento  autonomo,  è  idoneo per  4  persone e  composto  da 2  stanze  da letto  doppie, 
cucina/soggiorno, bagno, doppio balcone e cantina, per una superficie totale di 42 mq.
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ATAS INFORMA

ELEZIONE DELLE NUOVE CARICHE SOCIALI DI ATAS ONLUS

ATAS onlus ha il piacere di informare la cittadinanza che giovedì 27 giugno si è tenuta l'elezione delle nuove 
cariche  sociali.  Il  Consiglio  d'Amministrazione  ha  confermato  Francesco  Colato nel  ruolo  di  Presidente 
dell’Associazione ed eletto Stefano Petrolini quale Vicepresidente.
Nella sua prossima riunione il Consiglio di Amministrazione intende programmare le proprie attività, attraverso la 
costituzione di commissioni specifiche sulla base di quanto previsto dallo Statuto e l’attivazione di deleghe ad 
alcuni consiglieri per seguire temi che l’Associazione ritiene prioritari. Tra questi l'housing sociale e il lavoro in rete 
con il  territorio,  la revisione della  forma giuridica dell’Associazione, la valorizzazione della  base sociale e del  
volontariato,  l’avvio  di  progetti  che  possano  rendere  maggiormente  autonoma  dal  punto  di  vista  economico 
l’attività di accompagnamento sociale e sostenere alcuni servizi ai quali ATAS onlus ritiene importante garantire la  
continuità, in linea con i propri valori e finalità.
Da tutto il personale di ATAS onlus i più sinceri e sentiti auguri di buon lavoro.

IMMIGRATI: L'ACCESSO ALLA CASA È ANCORA UN PROBLEMA, ANCHE IN TRENTINO
Le conclusioni del convegno “Abitare la città: pratiche di housing ed integrazione” organizzato dal 

Progetto mi.casa di ATAS onlus

Le discriminazioni verso gli immigrati che cercano casa, l’affitto che incide sul reddito degli stranieri – già pari a  
meno del 70% - molto più che su quello degli italiani (37% invece che 22%), le leggi restrittive sull’immigrazione,  
la crisi che blocca il mercato del lavoro. Questi sono alcuni dei principali fattori che fanno sì che gli immigrati,  
meno del 10% della popolazione italiana, siano il  50% dei senza dimora.  Un discorso che vale anche per il  
Trentino, dove le maggiori difficoltà che gli stranieri extracomunitari hanno nell’accesso agli alloggi ITEA rispetto  
agli italiani, più volte ricordate da vari interventi del pubblico, costituiscono un ostacolo addizionale a quelli già  
elencati.
E anche quando si trova una casa, questa risulta molto costosa e spesso inidonea, ed è poi difficile riuscire a  
viverci bene a causa degli ostacoli posti dalle differenze nelle abitudini con il paese d’origine.
Questi i temi salienti del Convegno “Abitare La Città: pratiche di housing ed integrazione”, tenutosi giovedì 13 
e venerdì 14 giugno presso la facoltà di Economia di via Inama, a Trento. Il Convegno è stato organizzato da 
ATAS onlus,  nell'ambito  del  Progetto mi.casa:  reti  e servizi  per migranti  in  cerca di  casa,  finanziato  del 
Ministero dell'Interno tramite il Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini dei Paesi Terzi (FEI).
L’evento è stato un successo di partecipazione, con circa 60 persone presenti ad ogni giornata, e di interesse  
verso i temi trattati. Tra i relatori erano presenti alcuni dei massimi esperti a livello nazionale sul tema del rapporto  
tra immigrazione e accesso alla casa, come Antonio Tosi del Politecnico di Milano, Paolo Boccagni dell’Università 
di  Trento,  Maria  Golinelli  dell’Università  di  Bologna  e  Irene  Ponzo  del  Forum Internazionale  ed  Europeo  di 
Ricerche sull’Immigrazione.
Grazie all’interazione tra le professionalità presenti sono emerse, tra le altre, le problematiche sopra elencate, ma 
anche le possibili soluzioni. Queste difficoltà possono infatti a volte essere superate con soluzioni originali nella  
progettazione  e  costruzione  di  edifici,  come ha  raccontato  Luciano Pantaleoni,  della  Cooperativa  di  Abitanti  
“Andria” di Correggio (Emilia-Romagna) o con politiche locali specifiche come il progetto Lo.C.A.Re del Comune 
di Torino, illustrato in un’intervista telefonica dal suo responsabile Giovanni Magnano. Dal convegno è poi emerso 
come,  in  ogni  caso,  sia  fondamentale  che  continuino  ad  esistere  servizi  di  housing sociale  specifici  per  gli 
immigrati,  che  li  sostengano  nell'inserimento  nel  mercato  immobiliare  con  affitti  agevolati  e  con  un 
accompagnamento  che li  aiuti  ad  apprendere  le  abitudini  domestiche italiane e  trentine:  abituarsi  al  freddo,  
imparare ad usare un termostato, abituarsi alle differenze nei rapporti con il vicinato. Attività che possono di gran 
lunga favorire l'integrazione e migliorare le relazioni e le vite di molti nuovi cittadini.
Il convegno è poi continuato martedì 18 giugno con l'avvio di un “Laboratorio permanente sull'housing sociale 
trentino” - nome suggerito dall'Assessore alle politiche sociali del Comune di Trento Violetta Ploetgher – che ha 
visto incontrarsi  e cominciare a discutere oltre 15 soggetti  trentini  operanti  nel settore,  insieme ai Comuni di  
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Trento e Rovereto.
Il Progetto mi.casa – reti e servizi per migranti in cerca di casa è nato per costruire e sviluppare una rete di attori 
pubblici e privati che possano lavorare sempre più in connessione per offrire un servizio di assistenza alla ricerca  
e gestione della casa a tutti,  dalle fasce più deboli della popolazione a quelle più autonome.  Il  Convegno ha 
costituito uno dei momenti fondamentali di questo percorso. A breve ne usciranno gli atti, insieme a due guide che 
aiuteranno  proprietari  e  inquilini  a  gestire  al  meglio  la  quotidianità  dell'abitare,  della  casa,  dei  rapporti  
contrattualistici e di vicinato.

SALUTE IN CAMMINO: CONCLUSA LA PRIMA PARTE
Si riparte a settembre con la seconda parte del percorso formativo sull'educazione alla salute e la 

prevenzione organizzato da ATAS onlus

Venerdì  28  giugno  si  è  conclusa  la  prima  parte  di  Salute  in  cammino,  il  percorso  formativo  per  donne 
sull'educazione alla salute e la prevenzione organizzato da ATAS onlus, in partenariato con enti e associazioni 
locali. Negli incontri svoltisi a maggio e giugno le partecipanti hanno avuto occasione di conoscere e approfondire 
diversi aspetti legati all'organizzazione del sistema sanitario trentino (modulo 1) e alla pratica della prevenzione e 
della promozione di stili di vita sani (modulo 3). Dopo la pausa estiva, il percorso ripartirà il 18 settembre con la 
seconda parte, nella quale saranno affrontati gli aspetti culturali legati ai diversi modi di relazionarsi col proprio  
corpo e con la malattia secondo la cultura di origine (modulo 2), la gestione delle emergenze e la pratica del primo  
soccorso (modulo 4). Il modulo conclusivo (modulo 5) prevede un laboratorio di cucina, con la preparazione di  
piatti italiani e dei paesi di provenienza delle partecipanti in un'ottica di educazione alimentare. La partecipazione 
ai moduli  2 e 5 è aperta anche a donne italiane.
Gli incontri si terranno mercoledì e venerdì ore 9.30 – 11.30 presso la Casa di Accoglienza femminile di ATAS 
onlus, in località Stella di Man, a Trento sud.
Informazioni: eleonora.gabrielli@atas.tn.it; 342 5049467, 0461 263330.

CODICE A SBARRE. BAGAGLIO MINIMO DENTRO E FUORI LA REALTÀ CARCERARIA
Presentata la riedizione della guida realizzata dalla Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia del 

Trentino- Alto Adige

Gli scorsi 7 e 8 giugno si è svolto a Trento il 35° seminario del Coordinamento Enti ed Associazioni di Volontariato  
Penitenziario  del  Triveneto  -  SEAC,  dal  titolo  “Dal  detenuto  all’uomo:  riflessioni  sul   carcere  di  oggi”, 
organizzato dall'Associazione Provinciale di Aiuto Sociale (APAS). Si è trattata di una preziosa occasione per 
riflettere sul tema della detenzione e dell’inclusione sociale, e approfondire la conoscenza della situazione 
penitenziaria del Triveneto e in modo particolare della nuova casa circondariale di Trento, a poco più di due  
anni  dalla  sua  apertura.  Ma  è  stata  anche  un'ottima  opportunità  per  dare  evidenza  all’intervento  del 
volontariato penitenziario che, senza alcun costo e visibilità sociale, contribuisce in maniera determinante a 
dare maggiore sicurezza e aiuto ai numerosi detenuti oggi ristretti nelle carceri d’Italia.
Nel corso del seminario è stata presentata la riedizione della guida Codice a sbarre. Bagaglio minimo 
dentro e fuori la realtà carceraria, pensata e voluta dalla Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia 
del Trentino-Alto Adige – di cui ATAS onlus è stata una delle realtà fondatrici - come uno strumento utile a  
tutti i detenuti, ai loro familiari, ai servizi sociali, alle parrocchie, ai volontari ed a tutte le persone che, nella  
loro vita, entrano in contatto con il mondo penitenziario. In particolare l'obiettivo del vademecum, pubblicato  
con il  contributo finanziario della Provincia Autonoma di Trento e della Consigliera di Parità, è quella di 
offrire una “mappa territoriale” di tutti i servizi che si occupano di detenuti ed ex detenuti, affinché qualsiasi  
cittadino abbia necessità, sia esso libero o ristretto, possa facilmente trovare il servizio che gli è più utile.
La guida Codice a sbarre sarà disponibile a breve sul sito web di ATAS onlus.
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ALTRE NEWS

A RIVA DEL GARDA IL FESTIVAL VIVA MAMANERA
Dal 12 al 14 luglio musica, danza, cultura e tradizioni dell'Africa Occidentale

L'associazione Anta Luma – Casa delle arti è lieta di invitare la cittadinanza al festival Viva Mamanera. Musica,  
danza, cultura e tradizioni dell'Africa Occidentale, che si terrà dal 12 al 14 luglio a Riva del Garda, in località 
Lungolago R.M. Rilke (ex Colonia Sabbioni). Tanti gli spettacoli in programma, per conoscere il promuovere il 
ricco patrimonio artistico dei popoli dell'Africa Occidentale.
Per tutta la durata del festival saranno attivi il servizio bar e ristorante etnico e locale e i mercatini di prodotti etnici.  
Sarà inoltre possibile visitare la mostra fotografica di Umberto Knycz.
Informazioni: antaluma@gmail.com; 327 8183008.

Programma completo su: https://www.facebook.com/events/426931727405341/

APPELLO RICERCA FAMIGLIE
Per accogliere chi è fuggito dalla guerra e cerca di costruirsi un futuro

La  Caritas  Diocesana  di  Trento,  ATAS onlus,  Centro  Astalli  e  gli  altri  enti  che  hanno  gestito  il  sistema  di  
accoglienza per l'emergenza Nord Africa in Trentino rinnovano l'appello per la ricerca di 2 famiglie disposte ad 
accogliere per 6 mesi un rifugiato.
Prima  dell'inserimento  le  famiglie  saranno  opportunamente  informate  rispetto  a  tutti  gli  elementi  necessari  
riguardanti l'accoglienza. Un operatore di progetto sarà incaricato di accompagnare e monitorare l'inserimento e  
l'accoglienza nelle famiglie, in tutti gli aspetti. L'obiettivo del progetto è dare un'opportunità verso una prospettiva  
di autonomia per i rifugiati che hanno avviato un positivo percorso di integrazione, ma non sono ancora giunti alla  
completa autonomia per vivere sul nostro territorio fuori dal progetto di accoglienza.
Il progetto prevede un piccolo rimborso mensile per le famiglie che accolgono.

Informazioni: 0461 891350, www.caritastrento.it

PROSEGUE INCONTRARTE. MUSICA, CINEMA, TEATRO E DANZA ALLA SCOPERTA DELL'ALTRO

Anche quest'anno lo staff Convivenza di Cinformi - composto da operatori ATAS onlus - in collaborazione con enti  
locali  e  associazioni,  ha  organizzato  la  rassegna Incontrarte.  Musica,  cinema,  teatro  e  danza  alla  scoperta  
dell'Altro.  La  proposta  è  volta  a  promuovere  la  coesione  sociale  sul  territorio  provinciale,  attraverso  la 
valorizzazione delle specificità culturali ed artistiche sia delle comunità di migranti che vivono sul nostro territorio 
sia della comunità trentina, nella convinzione che anche attraverso l'arte nelle sue molteplici forme sia possibile  
esprimere un messaggio di convivenza. La rassegna,  che offre una scelta molto ricca tra spettacoli  teatrali, 
proiezioni di film e musica, proseguirà fino ad agosto e toccherà numerose zone del territorio provinciale.

Consulta il programma completo su: http://www.atas.tn.it/Warehouse/Archivio/Libretto%20Incontrarte.pdf
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SOSTIENICI

DONA ORA: LA TUA PARTECIPAZIONE PUÒ AIUTARCI A FARE LA DIFFERENZA!

Ogni  donazione  rappresenta  un  contributo  significativo  per  poter  dare  continuità  ai  servizi  gestiti  dai  nostri  
operatori e rivolti a migranti e cittadini italiani in situazione di disagio.

Puoi sostenerci attraverso: 
-  bonifico bancario intestato a: Associazione Trentina Accoglienza Stranieri onlus, presso la Cassa Rurale di 
Aldeno e Cadine - CODICE IBAN: IT07B0801301802000050354821;
-  versamento su  conto  corrente  postale intestato  a:  Associazione  Trentina  Accoglienza  Stranieri  onlus  - 
CODICE IBAN IT1300760101800000015998388.

Maggiori informazioni sul nostro sito: http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Collabora&SubSez=Donazioni

INVIACI I TUOI SUGGERIMENTI PER MIGLIORARE LE NOSTRE ATTIVITÀ!

Anche tu puoi contribuire a migliorare e a rendere più efficaci i nostri servizi. Inviaci i tuoi suggerimenti e le tue 
impressioni rispetto alla presente newsletter e al nuovo sito internet.

Scrivi a: comunicazione@atas.tn.it
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Gli indirizzi e-mail utilizzati per l'invio di questa newsletter derivano dalla banca dati di ATAS onlus o da elenchi pubblici di persone e 
strutture che ATAS onlus ha ritenuto potenzialmente interessate ai temi qui trattati. 

 Qualora la ricezione di questa newsletter non fosse gradita si chiede la cortesia di inviare una e-mail all'indirizzo 
comunicazione@atas.tn.it recante in oggetto la dicitura “NEWSLETTER NO”.

Associazione Trentina Accoglienza Stranieri o.n.l.u.s.

Servizi abitativi e di consulenza per immigrati e persone in stato di bisogno
Via Madruzzo 21, 38122 Trento IT | P.I. 01280230226 | Tel. +39 0461 263330 | Fax +39 0461 263346 | 

E-mail info@atas.tn.it | PEC atas.onlus@postecert.it

www.atas.tn.it
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